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«Riposatevi! Venite con me in disparte». Quasi 

come se HGesù dicesse: «Lo stress non aiuta nep-
pure il Vangelo». Le corse quotidiane tra mille impe-
gni, il lavoro affannoso, la paura del tempo che scorre 
troppo velocemente rispetto alle scadenze sembrano 
disumanizzarci sempre più. 

E allora scatta il difficile gioco degli equilibri instabili: 
di chi cerca ogni giorno come essere veramente «un 
luogo di umanità», pur sbagliando, e di chi prende le 
distanze per non farsi travolgere. 

Dove sta il giusto? Quali sono gli eccessi? Quando 
fermarsi? Fino a che punto donarsi? 

Mi vengono in mente due situazioni. 
La prima. Una mamma che ha lavorato per tutta la 

giornata e che, tornando a casa ha preparato cena e 
aiutato i più piccoli a finire i compiti, che ha stirato le 
ultime cose rimaste a fine giornata, se nel cuore della 
notte è svegliata dalle urla doloranti di un figlio, scatta 
con cuore vigile. Non attende, non riposa, non recri-
mina. 

La seconda. Gesù, vedendo le folle, si commuove e 
cambia programmi. Non c’è più tempo per riposare... 
forse lo si farà un’altra volta. Forse... Ma ogni istante è 
tempo opportuno per salvare.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, Signore, perdonaci se siamo presi da 
troppe cose e non dedichiamo tempo ed energie a chi 
ne ha bisogno. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, perdonaci se non troviamo modo di 
unificare la nostra vita attorno a te, l’unico amico che 
le dona pienezza e bellezza. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, perdonaci siamo presi dalla fretta e 
preoccupazione di fare tutto dimenticando il centro 
della nostra esistenza. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che nella parola e nel pane di vita offri alla 
tua Chiesa la confortante presenza del Signore risorto, 
donaci di riconoscere in lui il vero re e pastore, che ri-
vela agli uomini la tua compassione e reca il dono della 
riconciliazione e della pace. Egli è Dio, e vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Geremia        23,1-6 
 

Dice il Signore: 
«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il 

gregge del mio pascolo. Oracolo del Signore.  
Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i pastori 

che devono pascere il mio popolo: Voi avete disperso 
le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete pre-
occupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre 
opere. Oracolo del Signore.  

Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte 
le regioni dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro 
pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. Costi-
tuirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così 
che non dovranno più temere né sgomentarsi; non ne 
mancherà neppure una. Oracolo del Signore. 

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –  
nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, 
che regnerà da vero re e sarà saggio 
ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato 
e Israele vivrà tranquillo, 
e lo chiameranno con questo nome: 
Signore-nostra-giustizia». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 22 

 
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesini                                  2,13-18 

ratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate 
lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. 

Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto 
una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li 
divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 

Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di 
decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo 
nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due 
con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, elimi-
nando in se stesso l’inimicizia. 

Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate 
lontani, e pace a coloro che erano vicini. 

Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni 
e gli altri, al Padre in un solo Spirito. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, 
dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 

Alleluia, alleluia 
 
 

7



8

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Marco            6,30-34 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a 
Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e 
quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Ve-
nite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposa-
tevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e 
venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare.  

Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, 
in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da 
tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.  

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe 
compassione di loro, perché erano come pecore che 
non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte 
cose. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
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nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. A Gesù, buon pastore, che dona la sua vita per noi, 
presentiamo con cuore sincero le nostre richieste. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Ascolta, o Padre, la nostra 
supplica. 
T. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 
 
L. Per tutti i Pastori della Chiesa, perchè nella piena gra-
tuità della missione, sappiano guidare, seguire e servire 
il gregge che Dio Padre ha loro affidato. Preghiamo. 
T. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 
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L. "Erano come pecore senza pastore". Anche oggi, 
molti sono gli smarriti, gli incerti, i delusi. Perchè la 
Chiesa possa far udire la Sua voce che chiama a conver-
sione quanti si sono allontanati dall'ovile. Preghiamo. 
T. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 
 
L. Signore, dona ai responsabili delle nazioni atteggia-
menti di empatia, compassione e onestà per costruire 
una società solidale e fraterna. Preghiamo. 
T. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 
 
L. Di fronte ad un'umanità che reclama orientamento, 
è urgente l'unità di tutti i cristiani. Perchè si possano 
colmare le distanze che hanno impedito finora la rea-
lizzazione di un solo gregge con un unico pastore. Pre-
ghiamo. 
T. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 
 
L. Signore Gesù, che inviti i discepoli a vivere il silenzio 
della preghiera. Aiutaci a scoprire il valore della pre-
ghiera e del silenzio per dare solidità alla nostra mis-
sione. Preghiamo. 
T. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 
 
S. Accogli, o Padre, le nostre preghiere. Il tuo Figlio 
Gesù ac- compagni il nostro cammino e ci renda forti e 
perseveranti nel cammino del di- scepolato: egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 



Orazione dopo la Comunione 
 

Con tutte le forze, 
senza risparmio: 
così vorremmo seguirti. 
Semplicemente imparando da te. 
Semplicemente andando tra la gente. 
Semplicemente ascoltando 
il loro bisogno d’amore. 
Semplicemente incontrando 
le loro mani tese. 
Senza cercare noi stessi. 
Senza aspettare di essere pronti. 
Senza mettere noi stessi 
prima degli altri. 
Amen. 

 
 

 
11



12

Quegli occhi innamorati 
 

che offrono il vero riposo 
 

di don Luigi Verdi 
 
Ed eccoli di ritorno, affannati, stanchi, coi piedi nei 

sandali consumati, affamati per mancanza di tempo o 
per porte chiuse in faccia: gli apostoli tornano da Gesù 
e non vedono l’ora di raccontargli le loro imprese, come 
bambini che tornano da scuola, come pescatori che tor-
nano in porto, il loro porto sicuro. 

Chissà come brillavano gli occhi e come batteva forte 
il loro cuore al racconto di quel che erano riusciti a fare: 
me li immagino euforici, ognuno a prender la parola e 
ad ascoltare meravigliato le parole dell’altro, contenti 
di quella contentezza che sazia e riempie. 

E chissà come brillavano gli occhi di Gesù nel guar-
dare i suoi ragazzi così stupefatti, ma così stanchi, con 
le occhiaie per non aver dormito, impolverati e sporchi 
della strada percorsa. 

E Lui si fa nido. «Venite... riposatevi un po’...» Come 
in un abbraccio raccoglie la sua ciurma e la porta al ri-
paro, in disparte, cuore a cuore. « Perciò, ecco, la atti-
rerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo 
cuore». (Os 2,16)  

C’è un tempo sacro, il tempo del riposo, il settimo 



giorno in cui anche Dio rifiata e si ferma a contemplare 
la bellezza, a gioire della tenerezza nascosta della vita. 
C’è un tempo anche per noi, quando stanchi dal troppo 
cammino e dalle salite ripide, abbiamo bisogno di fer-
marci e di lasciarci abbracciare dal suo sguardo, di ri-
posare un po’ sul suo petto. Di nutrire ancora la vita, 
la nostra. 

Ma prosegue, il Vangelo di oggi, con la sete che non 
si ferma, quella della folla che li segue e che si accalca 
per ascoltare ancora qualche parola di quel Dio-ragazzo 
che fa sognare e brucia il cuore, che chiama “beati” i di-
sperati. 

Le pecore senza pastore rischiano di finire in bocca al 
lupo, questo il bravo pastore lo sa: e allora scende Gesù 
dalla barca in cui i suoi amici sonnecchiano esausti. 

Lui sa calmare la sete, Lui, che è pane per ogni bocca, 
sa capire la fame, la fame di Dio. 

Ma, soprattutto, Lui sente compassione: basta uno 
sguardo per comprendere il dolore dell’altro, bastano 
degli occhi innamorati per sentire come proprio il biso-
gno di chi ci sta vicino. 

C’è urgenza di compassione, non si può aspettare o 
rimandare quando l’altro soffre e anche questo ci inse-
gna oggi Gesù: a saper innanzitutto guardare con com-
passione. Poi, si sa, dopo il riposo la terra è pronta a 
dare i frutti migliori.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 

Sono tornati alla casa del Padre 

def. Mario Sciamarella di anni 88 

def. Pancrazio Ferrari di anni 67   
“Io sono la resurrezione e la vita. 

Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 Punto Verde 2024    
Si è conclusa con soddisfazione la terza settimana 

del Punto Verde. 
Un rinnovato ringraziamento ai bambini, ai ra-

gazzi, agli adulti, agli animatori giovani e alle rispet-
tive famiglie per aver reso possibile l’esperienza e per 
aver collaborato in diversi modi e tempi. 

Siamo pronti a vivere la quarta ed ultima setti-
mana. 

 
Invitiamo tutti a fare festa con noi VENERDÌ 26 LU-

GLIO alle ore 21.00 presso la sala «Don Veriano». 
Sarà occasione per offrirvi la bellezza di alcuni mo-

menti che abbiamo vissuto durante il Punto Verde. 
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Domenica 21 luglio - XVI del tempo ordinario 
09.00 def. Lina e Giuseppe 

def. Giuseppe e Santa Battistella 
per la Comunità 

18.30 def. suor Degna Corridoni 
Lunedì 22 luglio 

18.30 def. Bruno e Beatrice 
def. Primo Durisotto 
def. Katia e Manuele 

Martedì 23 luglio 
18.30 secondo intenzione 

Mercoledì 24 luglio 
18.30 def. Francesco e famiglia 

def. Dino, Celestina, Delfina 
Giovedì 25 luglio 
           18.30 def. Anny 
Venerdì 26 luglio 

18.30 def. Duilia 
def. Luigi Turrin 
def. Angela, Carlo, Augusto 
def. Clelia Zecchin 

Sabato 27 luglio 
18.30 def. Daniele Bonora 

def. Domenico 
def. Nunzia 
def. Vanni e Daria Perosa, Aldo De Lorenzo Buffolo 
secondo intenzione 

Domenica 28 luglio - XVII del tempo ordinario 
09.00 def. Nicola 

def. fam. Saccavino e Di Francesco 
per la Comunità 

18.30 def. Lucia

 

SS. Messe per i defunti dal 21 al 28 giugno 2024




